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Il preside di facoltà
difende il metodo:
passano i più bravi

Il presidente dell’Ordine Luigi Conte:
la selezione è indispensabile,
la cultura generale è una buona base

di MAURIZIO CESCON

In mezza Italia presidi e retto-
ri protestano per i test di ammis-
sione a Medicina che giudicano
«inadeguati»:domandechespes-
so non hanno niente a che fare
con la materia e scarso “peso”
del voto della maturità. A Udine
invece il mondo accademico e i
professionisti difendono il siste-
magiudicandolo«ilpiùequo,an-
che se naturalmente perfettibi-
le». Giovedì un po’ meno di 700
giovani sosterranno la prova per
accaparrarsi uno degli agognati
88 posti alla facoltà di Medicina
dell’Università cittadina. E toc-
cheràalororispondereadoman-
de di cultura generale, di politi-
ca,dibiologia,dichimicaefisica.
Domande che, apparentemente,
pocohanno achefare conla pro-
fessione, quella del medico, alla
quale aspirano.

Il dottor Massimo Bazzocchi,
preside della facoltà di Medici-

na, però difende i test. «Si tratta
del sistema di selezione – spiega
– più onesto che c’è attualmente.
A meno che non si decida di fare
un anno di corso per “seleziona-
re” i futuri medici: non ci sono le
risorseeconomiche,nèidocenti,

aUdinecomeaRomaoPalermo.
Con i test invece tutti sono sullo
stesso piano, vengono respinti i
figli dei medici come i figli degli
operai.Passanosenz’altroimeri-
tevoli e forse qualche fortunato.
Perquanto riguarda ilcontenuto

delle domande, ritengo che non
sipossafareunesamemiratoper
chisagiàdimedicina,nondimen-
tichiamochel’esamelosostengo-
no ragazzi di 19 anni che proven-
gonodallesuperiori.L’importan-
teècapiresevisiaunapredispo-
sizioneperlamedicina, seilcan-
didatoabbiaunacertaculturage-
neraledibaseeseabbiacapacità
di studio, caparbietà e voglia di
mettersi in gioco. E poi il plico
con i test arriva da Roma all’ulti-
mo momento, fare degli imbrogli
credosiapiuttostodifficile.Dare
piùpesoall’esitodella maturità?
E’ onesto fino a un certo punto
considerare il curriculum pre-
gresso. Sappiamo tutti che sotto
il Rubicone i 100 o i 100 e lode
sono più frequenti rispetto al
Friuli. Ecco quindi chela valuta-
zionedellamaturitàsarebbeben
più arbitraria».

Sulla stessa lunghezza d’onda
anche il presidente dell’Ordine
deimedici di Udine,dottor Luigi
Conte. «Non possiamo chiedere
a uno studente di essere già un
medico–osserva–.Laculturage-
nerale è un’ottima base per la
professione medica, quello dei
quiz è l’unico sistema obiettivo e
nonmodificabileugualepertutti
eutileafareunacertaselezione.
Per quanto riguarda la tipologia
dei quiz, possiamo discutere, ma
fare selezione in entrata alla fa-
coltà è indispensabile. Ritengo
che nelle nostre realtà grazie ai
quiz entrino i giovani più prepa-
rati. Qua il livello di preparazio-
neèadeguato:pensicheilprimo
degli esclusi del2009 sarebbear-
rivato a metà delle graduatorie a
Catanzaro o a Sassari. Qualcuno
dice che bisogna valutare la pre-
disposizioneallasofferenzauma-
na e la tendenza all’empatia, da
partedelcandidato:ègiustovalo-
rizzare questi aspetti, quando si
parla di professione medica, fac-
ciamolopure.Mailquizèl’unico
sistema davvero obiettivo».
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Aspiranti medici selezionati con i quiz
«Ma è l’unico sistema obiettivo»

Alcune
studentesse
laureate in
Medicina
all’università
di Udine:
giovedì la prova
d’ammissione al
corso per circa
700 candidati
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